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    Si pubblica Notiziario FLP n. 13 Prot. n. 0120/FLP14 del 3 aprile 2014, inerente 
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Prot.n. 0120/FLP14           Roma, 03 aprile 2014 
 

NOTIZIARIO N°13     Ai Coordinamenti Nazionali FLP  
       Alle OO.SS. federate alla FLP 
       Alle Strutture periferiche FLP 
       Ai Responsabili FLP 
       Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 
 

  

RICORSI PILOTA SULLA TRATTENUTA 
TFR PER GLI ASSUNTI DOPO IL 2000: 

DOPO IL TRIBUNALE DI PERUGIA ANCHE 
QUELLO DI TORINO CONCEDE I DECRETI 

INGIUNTIVI CHIESTI DALLA FLP!  
 Si conferma vincente la strategia della FLP, 
nonostante il tentativo del portale NoiPa di  

“depistare” i lavoratori.  
 

 
Due settimane: tante sono bastate al tribunale di Torino per emettere i 7 decreti 

ingiuntivi a favore di altrettanti lavoratori assunti dopo il 2000 e dare ragione alla FLP, 
che ha patrocinato tali ricorsi pilota per affermare il diritto dei lavoratori in regime di 
TFR a non vedersi decurtare lo stipendio del 2,5 per cento, come avviene oggi 
nonostante la sentenza della Corte Costituzionale abbia chiarito che tale prelievo è 
illegittimo. 

 

Certo, ora l’amministrazione resistente (in questo caso l’Agenzia delle Entrate) ha 
40 giorni di tempo per fare opposizione ma la strada scelta dalla FLP ha il pregio di 
essere comunque quella più veloce e di avvicinare il momento in cui sarà ineludibile che 
tale diritto venga riconosciuto a tutti i lavoratori senza bisogno di cause massive (che 
comunque faremo ma solo se questo si renderà indispensabile). 

 

Nel frattempo, invitiamo ancora tutti i lavoratori a presentare la diffida allegata 
al Notiziario FLP n. 11 per interrompere i tempi di prescrizione. 

 

A questo proposito dobbiamo registrare l’iniziativa del portale NoiPa, teso 
chiaramente a “depistare” e scoraggiare i lavoratori dal rivendicare i propri diritti: nei 
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giorni scorsi infatti questo portale istituzionale del MEF, mostrando una ben strana 
interpretazione della sua funzione, ha inviato a tutti i lavoratori una informativa con la 
quale si afferma che dopo la sentenza n. 223 della Corte Costituzionale è intervenuta la 
Legge n. 228 del 2012 e che quindi è confermato come dovuto il contributo del 2,5 per 
cento a titolo di trattenuta per la buonuscita e le eventuali cause pendenti sono estinte 
d’ufficio. 

 

Tralascia volutamente, il portale NoiPa, il fatto che questo è sostenibile solo per 
i lavoratori che sono stati riportati in regime di TFS ma non è affatto vero per coloro 
che sono in regime di TFR, cioè tutti gli assunti dopo il 2000, che continuano a subire 
questo prelievo indebitamente e nonostante la Corte Costituzionale abbia chiarito 
che la trattenuta del 2,5 per cento deve essere a carico del datore di lavoro e non 
dei lavoratori. 

 

L’iniziativa del portale NoiPa non è casuale ma mirata al fatto che, se dovesse 
venire fuori ciò che sosteniamo da tempo, e cioè l’illegittimità di questo balzello, si 
chiarirebbe definitivamente anche un'altra fregatura che si sta tentando di perpetrare a 
carico dei lavoratori più giovani e che riguarda i fondi di previdenza complementare del 
pubblico impiego (Sirio, Espero e Perseo). Qualora infatti il 2,5 per cento venisse 
restituito in busta paga, sarebbe chiaro che gli incentivi di cui blaterano i sindacati di 
regime in caso di adesioni ai fondi di previdenza da loro gestiti, sono null’altro che una 
parte (ma solo una parte, badate bene) di quel 2,5% che oggi viene loro scippato da una 
norma incostituzionale che origina da un accordo confederale e che invece dovrebbero 
avere per intero senza bisogno di aderire a fondi che servono solo ad assicurare lauti 
stipendi a certi sindacalisti. 

  

Quando si dice che ad avere certi amici che ti tutelano (dovrebbero) uno non ha 
bisogno di nemici... 

 
       LA SEGRETERIA GENERALE 
 
 
 
 
 



      Al Ministero/Amministrazione........................ 
 
………………............................................ 

             
            Direzione Generale Risorse Umane 
            
          ROMA 
 

ATTO DI DIFFIDA 
 
 
Oggetto: Ritenuta del 2,5% sull'80% della retribuzione, prevista dal DPR 1032/73 
 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 
 
nato/a __________________________________ il __________________________ attualmente  
 
in servizio presso _________________________________________________ con la qualifica di  
 
____________________________________ inquadrato nella Area ________ Fascia __________ 
 
       espone quanto segue 
 

− l'art. 12 comma 10 del D.L. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010, prescrive che il 
computo dei trattamenti di fine servizio per i lavoratori pubblici, con riferimento alla 
anzianità contributiva maturata a decorrere dal 01.01.2011, avvenga secondo la disciplina 
di cui all'art. 2120 Cod.Civ. con l'applicazione del 6,91% sulla intera retribuzione; 

− fino al 31.12.2010, l'istituto della indennità di buonuscita, previsto dall'art. 37 del DPR n. 
1032/73, prevedeva per il datore di lavoro pubblico un accantonamento del 9,60% sull' 80% 
della retribuzione lorda, con una ritenuta a carico del dipendente pari al 2,50% sull'80% 
della stessa retribuzione; 

− per effetto del nuovo sistema di calcolo della predetta indennità, assimilata dal 01.01.2011 
all'istituto previsto dall'art. 2120 del Cod.Civ., non ha più ragion d'essere la rivalsa da parte 
dell'Amministrazione della percentuale del 2,50%, visto che lo stesso articolo del Codice,  
stabilisce che la contribuzione è a totale carico del datore di lavoro; 

− ciò nonostante, il prelievo del 2,50% dal 01.01.2011 ha continuato e continua tuttora ad 
essere illegittimamente operato mensilmente sull'80% della retribuzione, come risulta dai 
cedolini stipendiali. 

 
 Premesso quanto sopra, si chiede l'immediata cessazione della ritenuta del 2,50% sull'80% 
della retribuzione, illegittimamente praticata, e la restituzione degli importi finora trattenuti dal 
01.01.2011, oltre alla rivalutazione monetaria e agli interessi di legge maturati dalla data di ciascun 
prelievo mensile. 
 In difetto di adempimento, il sottoscritto si riserva sin d'ora di agire alle sedi giudiziarie 
competenti.  
 La presente vale quale atto di messa in mora ed interruttivo di ogni prescrizione, anche ai 
sensi dell'art. 2943 Cod, Civ. 
 
Distinti saluti. 
 
_________________lì__________________ 
         Firma 
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